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I MIEI DUBBII 

CIRCA. 

IL PRESENTE AFFARE 

DE’ GESUITI* 



Decipimur fpecie retti . 

Noi fiamo ingannati dall’ apparenza . 
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I L tempo di diSTìmulare è finito. I Gefuiti han do- 
vuto tacere , finché hanno potuto credere, che fi 
cercaffe di prendere informazione di loro piutto- 
sto, che fi miraSfe a distruggerli ; ma oggimai che 
- la mafchera è tolta , che fono venuti in chiaro i 
progetti , che non fi rifponde alle loro apologie altri- 
menti, che con nuove calunnici che finalmente fi vuo- 
le , che per ogni conto fieno rei , o che almeno lo 
pajano , il tacere ancora di più non farebbe oramai 
prudenza , ma Itolidezza i non farebbe moderazione , 
ma bensì viltà ; onde è tempo, che i Gefuiti parlino, 
ed è necetfario o che eglino fi giuttifichino con eviden- 
za , o che perifcano con difonore . 

Ho letto gli Eflratti delle Afferzioni (1) . Quella 
orribile compilazione frutto di tante veglie , e lavoro 
di tante mani mette fotto degli occhi un’idea così ab- 
bominevole della dottrina , e della condotta de’ Gefui- 
ti , che Te eglino fono tali , quali ivi fono dipinti , la 
maniera , con cui fono fiati trattati , è ancora troppo 
dolce , e difcreta , e la distruzione della lor Compa- 
gnia non è fufficiente gaftigo a dugent’anni d’ impo- 
stura , e di Sceleratezze . Ma fe i Gefuiti fojfero in- 
nocenti ? 

Quefto primo dubbio , che a me non è fiato poffi- 
bile il far si, che non mi veniSfe in capo, me ne ha 

A 2 fatti 



C I } Quello Eftratto è una 
Raccolta di Proporzioni , tra le 
quali ve ne fono alcune condan- 
nate ; rea ve ne Cono ancora del- 
le Cattoliche , Quella Raccolta 
fatta da’ Gianfenifli , e adottata 
ultimamente dal Parlamento di 



Parigi, è cavata dall' Ofplniano, 
dalla Morale Pratica de’ Gefuiti, 
dal Catefhifmo Gefuitico , e fi- 
nalmente dalle Lettere Provincia- 
li . E' Hata compilata a line di 
far comparire i Gefuiti rei d ogni 
fcelleragginc . 
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farti nafcere in cuore mille altri di più ; e fei meli di 
riflelfioni , e di iludio altro non hanno fatto in me , 
che moltiplicare , e render più forti le ragioni , che io 
aveva di dubitare. Or quelli fono que’ dubbii, che io 
qui prefento al pubblico , Le perfone indifferenti tro- 
veranno forfè ragionevoli quelli dubbii , e dubiteranno 
infieme con me ; e le perfone appaflìonate non dubi- 
teranno punto nulla , anzi brucieranno quelli miei dub- 
bii ; ma il bruciare non è rifpondere . 

PRIMO DUBBIO, 

B Ifogna o dare per fofpetti tutti i monumenti della 
Storia moderna , o concedere a’ primi Geluiti la 
gloria d’effere (tati uomini eminenti e nelle fcienze , 
e nella virtù Criltiana. Un’ Ignazio, un Francefco Sa- 
verio, unLainez, unSalmerone, un leFebvre, unRo- . 
driguez fono perlòne troppo conofciute , Andiamo fe- 
guitando la Compagnia d’età in età, e troveremo fem- 
pre da per tutto lo Iteffo fpirito, e lo Iteffo zelo, gli 
itelfi talenti, e le lleffe virtù , che fono tornate a ri- 
produrfi, e rinafcere nuovamente . Francefco Borgia ere- 
ditò lo fpirito d’ Ignazio; novelli Aportoli fono fucce- 
duti al Saverio ; e mentre che un’Anchieta facea llor- 
dire il nuovo Mondo co’ fuoi prodigii , mentre un’Ovie- 
do nell’ Etiopia , un Canifio neH\Allemagna, un Poffe- 
vino in Mofcovia , un Edmondo Campiano nell’In- 
ghilterra riconducono alla Chiela millioni d’ Eretici, lì 
vider formarfi gran Santi colla collante offervanza del- 
le lor regole , un Gonzaga , un Koltka , un Regis , un 
Berchmans, un Claver, un Alvarez, un da Ponte. 

Ho nominati fin qui uomini venerabili per la fan- 
tirà , ma non ho per anco parlato di quel numero pro- 
digiofo di Martiri , che la Compagnia ha dato alla 
Chiefa . Ogni parte del Mondo è fpruzzata dal fanaue 
de’ figliuoli d’ Ignazio ; e Pio V. quel Santo Pontofice 
dell'Ordine Domenicano fin dall’anno 1^71. diceva, i 



ì 



Digitized by Gocigle 




Gefuiti non folamente danno il J angue , ma lo fpargono 
^prodigamente . Al mio penfare e(Ta farebbe pure la bella 
Apologia de’ Gefuiti una lifta di più di ottocento Mif- 
onarj , che nel corfo di un fecoio tono fiati martiriz- 
zati per la Fede di Gesù Crifto . 

Palliamo ad altri tempi meno lontani da noi, e per 
riftringermi a ciò , che rifguarda direttamente me , e 
i miei dubbii , parliamo unicamente de’ Gefuiti Fran- 
cefi . La Compagnia è attaccata nella Francia ; e bene 
convien feguitare letraccie della Compagnia nella Fran- 
cia , e confiderare minutamente , come dfa fi conduce. 

Si concede , che i Gefuiti Francefi hanno talento ; ve- 
diamo fe vi è ragione di contrattar loro pietà , e virtù. 

Quello è un farto facile a verificarfi , cioè , che in 
tutto il Regno forfè non v’è una fola Città di qual- 
che confiderazione , la quale non riverifca un qualche 
Gefuita come fuo Apoftolo . I Padti Chaudran , San- 
dret, Maunoir , Huby fono perfone incognite , e non 
fapute qui fra di noi , ma i nomi loro fi pronunziano 
con venerazione , e fono invocati con fiducia là in quel- 
le Provincie , nelle quali videro un giorno . La Città 
di Lione, farebbe elfa tanto ingrata da mandare in di- 
menticanza le cure, e i penfieri, che fi pigliò Edmon- 
do Augero per mantenerla fedele al Re, ed alla Chié- 
fa ? Qual cofa dirò io di un Francefco Regis nel Viva- 
refe , d’ un la Colombiere morto in Lione , d’un Carlo 
di Lorena morto aTolofa, d’un Francefco di Beauveau 
morto a Nancy , d’un Bouthier morto ad Aix , d’un 
Cottone morto in Parigi , di un Bontemps morto a 
Befancon , d’un Maldonato, d’un Surin, d’unPetavio, ' 
d’un la Tremouille, d’un Suffren , d’un l’Allemand , ) 

d’un Breboeuf, d’un Jogues , d’un le Valois , d’un Sa- ' 
nadon, d’un Bourdaloue, d’un Guimont, d’un Noùet, 
d’un Poree, d’un Segaud j ed io medefimo ho veduto 
con gli occhi miei colloro, che infultano alla memoria 
di tanto grandi uomini, moltrare un vivo rammarico, 
e tal’ uno d’effi piangere ancora per la morte di que- 
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di ultimi . Pare , che lo zelo de’ Gefuiti Francefi fia 
andato crefcendo , e fiali diltefo al pari della Francia 
medefima . Hanno i Padri portato il nome di Gesù 
Cnfto da per tutto dove i nodriRè hanno defo il lor 
dominio ; e può dirli, che le conquide fatte da’ Padri* 
alla Chiefa fono Hate altrettante conquide pel Regno; 
poiché è già provato, che nelle noftre Colonie de’fel- 
vaggi ridotti , la noftra Corona non ha Sudditi più fe- 
deli di quelli , che furono catechizati da’ Gefuiti ; e ’ 
balta aprire i libri, e le memorie della Marina per ri- 
manere convinto di tal verità. 

E quedo fia detto in riguardo dell’età , che furono 
innanzi a noi . Poiché quanto a quedi anni nodri toc- 
ca a ciafcheduno l’aprire gli occhi , ed olTervare , che 
fi voglion didrutti i Gefuiti, che efidono oggidì ; ma 
infieme , che niuno attacca quedi Gefuiti , che vivono 
attualmente . In fatti nella lunghiflìma lida degli Au. 
tori acculati leggefi il nome di uno folo de’ Gefuiti , 
che adelfo trovanfi nella Francia? Adunque eglino pet 
lo meno fono innocenti delle iniquità , che vengono 
rinfacciate a’ padri loro . Il qual pregiudizio quanto è ■ 
vantaggiofo per que’ Padri , altrettanto è onorevole per 
quedi figliuoli ; poiché come mai fono virtuofi i fi- 
gliuoli , fe coloro che gli allevarono idruendoli non 
hanno loro infegnato altro che iniquità, e delitti? 

Ripieliamo adelfo , e mettiamo qui al confronto il 
ritratte , che io fon venuto facendo della Compagnia, 

• colla itnmagin di elfa , quale ci viene rapprelentata 
nell ' Ejìratto delle Afferziont \ per neceflìrà l’uno de’ due 
è falfo . Dubbito , che polTa elfer falfo il ritratto fatto 
J da me . Ho per mallevadori di quanto ho detto io 
I diciannove Pontefici , un Santo Concilio Ecumenico, 
grandi uomini , gran Santi , un ÌS. Carlo Borromeo, 
un S. Filippo Neri , una Santa Maria Maddalena de’ 

Pazzi , Santa Terefa , S. Francefco di Sales , S. Vin- 
cenzo de’ Pauli , il Beato Pietro Fourier , la Beata 
di Chantal , in lemma quanti vi fono dati nell’ Euro- 
pa 
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pa e Santi , e Sante , da che fu fondata la Compagnia ► 

E fe quelle autorità non badafTero, io produrrei in fa- 
vore de’ Gefuiti più di cento Editti di tutti i Sovrani 
dell 1 Europa , altrettanti Arredi di diverfiffimi Tribu- 
nali , due fecoli di dima della Compagnia ; e , una 
volta che trattafi di zelo, e di virtù Cridiana , ciò fi- 
nalmente , che forfè vai più di tutto , l’ odio , ed il 
furore degli Eretici , degli Scarnatici , de’ Nuovatori , 
de* fcodumati , e degli empii di ogni fpecie . 

SECONDO DUBBIO. 

Oltiflìmi entrano a parte di queda caufa de’Ge- 
XV J. fuiti , e tutta l’Europa , è data per dir cosi , 
tutta meda in moto dallo drepito di una rivoluzione 
tanto impenfata . In Francia fopratutto più univerfale 
è l’attenzione di ciò, che avverrà, perchè da per tut- 
to nella Francia s’incontrano quedi tali uomini , che 
da tanti Arredi fono già dedinati alla condanna . Ma 
come penfano de’ Gefuiti , io non dico adelfo tante fante 
Comunità dell’uno , e dell’ altro fedo , poiché auedi 
foho tanti entufiajli , e tanti fanatici , così decife l’Aba- 
te di Chavèlin , tanto ripetè il Signor de la Chalotais ; 
e il Gazettiere Ecclefiadico fi è rallegrato con ambe- 
due di quedo ingegnofo lor detto ; ora fi può non 
predar fede a tedimonianze di queda fatta? Adunque 
io non domando come penfano adedo de’ Gefuiti , nè 
le accennate Comunità , nè come penfarono della Com- 
pagnia un Bacone, un Baronio, un Richelieu, unBof- 
fuet , un Fenelon ; domando folamente come penfano ' 
anco ogni giorno de’ Gefuiti coloro, che prefentemente 
hanno nel Mondo qualche riputazione di faviezza , e 
, di virtù ? V’è un'uomo folo , il qual?, fe efatramen- . 

I te ogni anno p;*!ia la Pafqua comunicandofi , non fia 

perfuafo dell’innocenza de’ Gefuiti ? Mi fi citi un fol 
Vefcovo .... Balta , io fon confufo > e non ag- 

A 4 • giun- 
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giungo di più CO* Infieme per altro fin che io vedrò 
quanti fi trovan nel Regno diftinti fopra gli altri per 
rango di onori , per nafcita , per impieghi , per lape- 
re, e per pietà, finché, io diceva, fentirò quelli tali 
gridare contro dell’ mgiultizia , fdegnarfi per la per fe- 
cuzione, compiangere i Gefuiti, guardarli come gente 

d’onore vantaggiofa alla Religione, ed al Regno 

non andiamo più innanzi. Mentre io vedo, che quan- 
ti vi fonò più rifpettabili nel Corpo della Magifiraru- 
ra medefirtìa , tutti fi unifcono , e fi follevano concor- 
demente , e fanno uno sforzo comune per follenere la 
Compagnia * e coll’ autorità degli onorati lor voti 
prendon manifella vendetta delle latire , degl’ intrighi , 
delle cabale , e de’ fegreti complotti , dell'odio, de’ 
trafporti , e del furore , con cui una gioventù sfrenata 
ha voluto far male a’ Gefuiti ; finché , io diceva , e 
vedo, e fento il rammentato fin qui , domando ; ma 
come pofs’ io mifero particolare, e privato, come pof- 
fo credere, che quelli IteflilTìmi Gefuiti fono idolatri , 
ladri , ribelli , affa /fini , e regicidi ì E ciò filila fede , di chi ì 
filila fede di perfone tali , che per lo più fanno onore 
col loro odio, e la rabbia di cui, fecondo il dir di un 
Antico, è per fe ftelfa l’apologià di quelli , che và a 
ferire . Poiché mi rella anco un fatto da allegare in 

J ilello luogo , ed a me fembra , che elfo fia in favore 
e’ Gefuiti . Quanto una perfona ha meno di Religio- 
ne , e quanto ella è di più mal collume , tanto que- 
lla è più infellonita contro la Compagnia . Io eccet- 
tuo da quello numero certe povere donne troppo cre- 
dule , ed alcune anime troppo femplici , alle quali è 
, . fiato 

f (O II Vefcovo di S . . . è flato rere dell* Affemblea . Gli altri 
il foto fra tutti i Vefcovi adunati tre , o quattro Vefcovi , che non 
ne’mefi di Novembre, e di De- hanno fottofcritto il fentimento 
cembrc dell’anno pattato , d’ordi- dell’A (Tem b!ea \ quanto alla fo- 
lte del Rè per dare il loro Tenti- Danza delle queftioni prnpofte , 
mento circa l’affare de’ Gefuiti , erano del parere niedcfimo dcU T . 
il quale non ha feguitato il pa- Affemblea . 
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flato perfuafo , che l’odiare con tutta l’anima i Ge- 
limi è amare Dio con puro amore . Ma eccettuo di 
più Ma Tempre per altro quello numero de- 

gli eccettuati è il minore . 

TERZO DUBBIO. 

- v ‘. 

E ' Almeno un pregiudizio favorevole quella lega di 
mifcredenti , e di libertini contro i Gefuiti , e 

S uell’ affetto , con cui per l’oppofto vengono onorati 
a’ Cittadini virtuofi , e da bene . Quella tal cofa era 
già Hata detta da altri prima di me j ora quello , che 
non era flato ancor detto , e che farà re dar molti for- 
prefl , fi è , che tutte le accufe , fopra di cui fi fa ora 
tanto fracaflo , altro non fono , che una miferabil ri- 
etizione delle fatire, che l’erefia , ed il libertinaggio 
anno pubblicate in ogni tempo contro la Compagnia . 
Prendafi l’ Arredo del 6 . Agofto del 1762 , ed il libro 
intitolato il Catechifmo de Gefuiti , e vedraflì , che fo- 
no copiate di parola in parola le delfit obiezioni , che 
fono citati gli fteflì tedi contro i voti , che fi fan da’ 

• Profeflì al Papa per riguardo delle Midioni , contro 
1 ’ autorità del Generale , e contro i Privilegi della 
Compagnia . L’ interno governamento della Compagnia 
non è punto più sfigurato nel libro dell’ Ofpiniano (1) 
di quello , che lo fia ne’ Conti venduti alle Camere del 
Parlamento ; e niuna cofa fi dice oggi giorno contro 
la pretefa Morale de’ Gefuiti , che non trovili efatta- 
mente defcritta già dal Viau ( 2 ) , dal Pafquier ( 5 ) , 

A 5 da 

che il Parlamento di Paridi con- 
dannollo come libertina dichiara- 
to ^ » sfrontate A tei fi a . 

(j) Stefano Pafquier Avvoca- 
to, poi Configlicre del Parlamento 
di Parigi , nemico dichiarato de* 
Gefuiti , contro de’ quali fenile 
riiver- 



(1) Ridolfo Ofpiniano famofo 
Teologo, e Miniftro Zunvigliano. 

(2) Teofilo Viau Poeta Fran- 
cete fotto Luigi XiU . Ebbe in 
quel tempo qualche nome nella 
Foefia , ma fu talmente licenzio- 
fo j c difonefio nello fcrivere , 
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da Falcale (i), e dal Perault (2) . L’idea medefima 
dell' entufiafmo , e del fanati fino è llata vergognola* 
mente copiata dagli fcritti di un tal Protestante no- 
mato Stillinglleet . Io vado anco più innanzi » e in 
due parole dò la gran genealogia di quello EJìratto 
delle dfferzioni . Pietro du Moulin ne fu 1 ’ autore, ed 
ei pubblicollo in Ginevra nel 1632. fotto il titolo di 
Catalogo , 0 Enumerazione delle Tradizioni Romane , poi» 
chè coltui con quel libro attaccava la Chiefa Romana 
direttamente . L’ idea parve maravigliofà agli Eretici 
moderni , e fu rifoluto , che fenza nulla cambiare la 
Portanza dell’opera fe ne farebbe un libro contro de’ 
Gefuiti . Per ridurre a fine la qual cola altro non vi 
voleva , fe non che levare i nomi de’ Dottori non Ge- 
fuiti citati dal du Moulin confufamente con gli Scrittori 
della Compagnia . Fin qui la bricconata era folenne ; 
nondimeno il Perault andò anco più in là *, cioè can- 
cellati da per tutto dov’ eran citati S. Tommafo , 
S. Antonino, il Navarro &c. furono merti in luogo di 
quelli altrettanti Gefuiti , e così il Catalogo , 0 Enu- 
merazione delle Tradizioni Romane tornò a comparire 
al pubblico coll’ altro titolo di Teologia Morale de' Ge- 
fuiti . La fomiglianza, che parta tra quelli due libri è 
totale , e perfetta , ed io sfido chiunque a non ravvi- 
fare l’uno di erti nell’altro. Quello libro poi col tem- 
po fu rimpallato un’ altra volta da Partale , e aderto 
è ftato di nuovo dato al pubblico fotto un’altro afper- 
to , Picchè a parlar giudo 1 ’ EJìratto delle djferzioni 
non è tanto un libro nuovo , quanto veramente una 
nuova edizione del Catalogo del Protejìante du Moulin , 
* della Teologia del Perrault , delle lettere Provinciali , e 

delle 

diverti libri , e fra gli altri il fa- le Lettere Provinciali . 
mofo Catechifmo , allorachc fotto (i) Niccolò Perrault Dottore 
Brrico IV. la Compagnia era per- di Sorbona , e Autore della Teo* 
feguitata da’ Galvinifti . logia Morale de’ Gefuiti , 

(i) Biagio Pafcale Autore del- 
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delle Note aggiunte loro dal Wendtoekio (i).'Ma tutti 
quelli Autori furono condannati ; e quel medefimo 
Parlamento, il quale in altri tempi gli fece bruciare, 
ora gli fa rinafcere dalle loro ceneri iltelfe , rendendo 
a que’ libri una efiftenza , che già avea loro tolta col 
condannarli alle fiamme ; e in quello modo quello , 
che era falfo , e calunniofo nel 1454 , nel 1657 , e 
nel 1670 , è divenuto vero , e giuilillimo quell’ an- x 
no 1762, Adelfo gli Chauvelin , i Caradeuc- raccolgono 
con venerazione gli avanzi di quei libelli , che i le 
J ay , i Lamoignon , i Maupeou , gli Harlai , i Mole , 
i Novioti ( 2 ) lacerarono con difprezzo ; ed i Gefuiti 
cadono ora vittime di quelle HelTe calunnie , da cui 
già altre volte il Parlamento giullificolli . Or’ eccovi i 
miei dubbj fu quelli fatti. Adunque Jìò affai in dubbio , 
che poffa ora in un momento effer divenuto evidente quel- 
lo , che per due fecoli non è Jlato punto . Dubito , e ne 
dubiterò affai per lungo tempo , che il Parlamento del 1762. 
creda alla Morale de' Gefuiti troppo più di quello , che a 
lei credeffe il Parlamento del ió^, del 1657 , e del tóyc. 

Q.UARTO DUBBIO, 

I Miei dubbj mi fi moltiplicano fotto alla penna j 
ed eccovene una quantità , e tutti mi paiono ben 
fondati . Il primo mio dubbio nafce dalla atrocità 
dell’ accufa , Sì , l’eccelfo fuo medefimo la diftrugge , 
ed io ve lo dimollro . Secondo lo fpirito di quello li- 
bro non quello , o quello de’ Gefuiti in particolare è 
un’ impudico , un’ idolatra , uno Jìregone , un regicida , 
ma lo fono tutti i Gefuiti del mondo . Certamente ’ 
non per altro fine, che per piantare, e per far crede- 

A 6 ’ . re 
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<* CO Pietro Nicol? , 'che fotto il lay , Renato Carlo de Maupeon , 

nome di WenJrocìcio pubblicò le Niccolò , e Andrea de’ Novion, 
note alle lettere Provinciali . fono tutti flati primi Prendenti 
(*) Nicolò le Jay , Guglielmo del Parlamenro di Parigi , e fa» 
de Lamoignon , Achille de Har- vorevojiflimi alla Compagnia . 
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re un limile paradodo , è (lata mefla al principio del 
libro 1’ unità della dottrina , che corre tra’ Gelimi , Ora 
l'apete quello , che io vi dico i una Società di Uomini 
tanto virtuofi al di fuori da ingannare per due fecoli, 
e tanto federati al di dentro da abbandonarli a tutti 
quelli delitti mai non c’ è Hata nel mondo , e mai 
non ci farà, perocché effa è un moltro contro natura, 
e la Chiefa avrebbe approvato l’errore , e l’iniquità, 
e il mondo tutto farebbe flato ingannato , cofe tutte, 
che non polfono edere : adunque i Gefuiti mai non 
furono quali fono voluti farfi credere da quel libro. 

V’è di più ; perchè fecondo lo fpirito di quel libro 
non già quello , o quel particolare Gefuita commette 
il tale , o il tal’ altro reato ; non fono tutti quanti 
inlìeme i Gefuiti del mondo quegli , che compilano, 
ammaflano , radunano , e fpremono tutte le iniquità 
poffìbili per beverie , e adaporarle tutte in una volta . 
Ora fentite ; che i medefimi Uomini d’ età in età , di 
fecolo in lecolo , per quanto è grande la terra fieno 
tutli al tempo Aedo flati Uomini fenza legge , fenza 
freno , fenza verecondia , e fenza Religione , bifogna 
edtre infenfato per affermarlo , e ftolido affatto per 
crederlo . 

Io prendo in mano quello EJìratto delle Iferzioni , 
« dopo un preambolo , che io venero , perchè edo è 
un’ Arredo del Parlamento , trovo alla pagina fegna- 
ta al numero Romano XIII. , trovo , io dilli, ftam- 
pato così : Tavola de' Titoli delle Afferzioni di quelli , 
che fi dicono Gefuiti . E fiata pre f a la cura di ftampar- 
vi quella Tavola in caratteri grandi ; tanto meglio ; 
ed io vorrei trovare una (lampa cosi groda , e ma- 
dornale , che eda potede leggerfi dall’ uno all’ altro 
capo dell’ Univerfo . Sì , fui meridiano del Monte de’ 
Martiri io Sttaccherei quella Tavola de' Titoli delle 
sJfjerzioni di quelli , che fi dicono Gefuiti , e voltan- 
domi a tutti 1 popoli della terra direi loro : Voi do- 
mandate quali fono le cofe , che rinfacciane a’ Gefuiti , 
• . • e co- 
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e come efli rifondono . Or bene leggete , e giudicate 5 
eccovi tutt’ infieme e 1 ’ accula fe l’Apologià de’ Ge- 
limi . Lo dello uomo , che cola ho detto ; un milio- 
ne di uomini tutti nel medefimo tempo fimoniaci , be- 
Jìemmiatori , facrilegi , Maghi , AJlrologi , Atei , Idola- 
tri , impudichi ,• J pergiuri , ladri , omicidi , Parricidi , 
ucci/ori di fe , Regicidi . Già colla ragione fi è dimo- 
ftrato , che un moftro di quella fatta non può efide- 
re ; dall’ altra parte i Gefuiti efiftono : adunque i Ge- 
limi non fono quali vengono defcritti in quel libro . 

Io m’ accorgo , che mi rifcaldo j ma come fi può 
trattenerfi all’udire affurdi così enormi ? Dunque ino- 
ltri Francefi hanno voltata la teda , e perduto il fen- 
no ? Come ? Poiché qualcheduno , ubriaco ancora del 
vino bevuto la notte , avrà detto , Signori , io fi- 
mo , che la Curia debba fare impiccare tutti i Gefuiti 
della Francia j noi gli facciamo plaufo, e in fegno di 
approvazione battiamo palma a palma , e ci fembra 
che fi tardi troppo a vedere alzate nelle nodre piazzo 
quattro mila forche , e non didinguiamo , che così noi 
ci fcaviamo da noi deflì la folfa j mentre non v’ è par- 
ticolare Francefe , per quanto potente egli fia , che 
non debba temere e de’ fuoi averi , e della vita , ogni 
volta , che a capriccio di una teda alterata fi mira in 
quedo modo cadere , e crollare , ridurfi al niente un 
Corpo intero , fondato Tulle leggi più fante , didimo 
per le più eminenti vir$ , e fodenuto in fine da tutta 
l’ autorità della potedà Ecclefiadica . 

QUINTO DUBBIO. 

S Eguitiamo a confiderare quedo Eftratto delle Affet- 
zioni . Il primo rimproverar , che in elfo fi fa a’ 
Gefuiti tutto ravvolgefi lulla Unità della Dottrina . In 
primo luogo , certamente non fi può dire , che queda 
unità fia un delitto , giacché il dirlo farebbe una pro- 
pofizione empia, mentre S. Paolo defiderava , che tutti 
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i Criftiani non averterò fe non uno fte(fo , ed un lin- 
guaggio medefimo ; ed in quefto fenl'o dell’ A portolo 
il Legislatore della Compagnia Ignazio eforta i Tuoi 
figliuoli a penfare , e a dire tutti le cofe medefime , 
juxtìì Apojìolum . Per altro fi crede , e fi vuol far cre- 
dere * che quella unità di (entimemi per rapporto ad 
ogni genere di opinioni efifte realmentre tra’ Gelimi , 
di modo che da dugent’anni in quà facciali dall’un ca- 
po del mondo all’altro come un accordo, ed un cam- 
bio pofitivo d’ idee , e di modi di penfare ; e quefto 
chiaramente è lo fcopo , a cui mira il compilatore . 
Ma la (toria di tutti i popoli , e 1’ efperienza d’ ogni 
giorno dimoftrano a lui medefimo , che egli è un fur- 
bo , e la ragione gli fa vedere , che egli è uno fcioc- 
co . Mille fatti fi oppongono alla realtà di un filic- 
ina , che a folo enunciarlo comparilce fubito un pa- 
radello . 

Seguita dopo nel libro il Probabilifmo . Io dono al 
compilatore tutte le innumerabili bugie , di cui quefto 
articolo è pieno . L’efaminare una cofa a fondo è fac- 
cenda, che può adattarli a pochi; ma quello, che da 
ognuno s’intende , fi è , che la Chiefa tollera la dot- 
trina del Probabilifmo , quando erta è bene fpiegata ; 
fi è , che quella dottrina non è in verun conto pro- 
pria della Compagnia , ma che è anteriore alla Com- 
pagnia di due fecoli (i); fi è, che mille Dottori haip- 
no portato quella dottrina a(£n più in là di quello , 
che 1’ abbian portata i Gemiti ; fi è per ultimo , che 
i Gefuiti la hanno impugnata , e di più che hanno la 
gloria d’ ertere eglino Itati i primi ad impugnarla . 
Tutti quelli fatti fon certi , nè poteva il compilatore 
non faperli . Ora e perchè gli ha taciuti ? 

Andando innanzi nel libro fi prende a parlare del 
Peccato Filo/ofico , e in fatti non fi tratta quali d’ al- 
tro , che della Ignoranza invincibile ; e quella è la pri- 
ma foverchieria . Contanfi dal Compilatore per parti- 
giani 

CO Vedali il Dupla nella Biblioteca degli Autori del fecolo t j. 
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giani del Peccato Tilofofico quelli , che ne negano per 
fino la polfibilirà ; e quella è la feconda foverchierla . 
La terza foverchierla finalmente fi è il darli ivi dal 
Compilatore come per efprellioni del Peccato Filofofico 
le propofizioni più ortodolfe . 

É qual cofa dirò io adelfo della Ignoranza invincibi- 
le , mentre arrivando qui finalmente il Compilatore 
fi toglie la mafchera ? Chi mai avrebbe creduto , che 
la fua temerità farebbe giunta al legno di voler pian- 
tare come Dogmi quegli errori , che fan difonore alla 
ragione, che la Fede riprova, e che la Chiel’a ha tan- 
te volte fulminati colle fue condanne ? E pure quello 
è il mollruolo difegno, che fi manifella -per ogni par- 
te negli EJlrattì delle Affcrzioni full’ ignoranza invin- 
cibile , Per mettere in credito i dogmi diletti , cioè , 
che vi fono de' precetti imponibili ad olfervarfi , che 
fi pecca fenza libertà <&c. fi difereditano più di dugen- 
to propofizioni evidenti , e che fono direttamente con- 
tradittorie alla proporzione condannata da Aleflan- 
dro VII., cioè , Quantunque fi abbia un i gnor anta in- 
vincibile del jus naturale , ejfa non feufa dal peccato 
formale quello , che nello flato della natura corrotta ope- 
ra in confeguenza di quejla ignoranza . Per foggetrar 
tutto al giogo tiranno d’ una concupifcenza dominan- 
te , e imperiofa , fi mette nel numero delle alferzioni 
piene di pericolo , e perniciofe l’efillenza degli atti in- 
differenti nella Teologia , mentre pure la Chiefa con 
tanti folenni decreti c? ha aflìcurati dell’ eliilenza di 
quelli atti (i) . Finalmente in un libro , in cui la 
patitone oltrepalfa ogni limite , e Iparge per ogni par- 
te un diluvio di calunnie , non fi arroffifee il Compi- 

A 8 lato- 
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CO Vedi la Boll» di S- Pio V. che finalmente condanna gli fieffi 
Ex omnibus affltliionibus &e. errori; c la Bolla di Clemente XI, 
nella quale fi condannano le Pro- che condanna le Propofizioni di 
pofiaioni di Baio , tra le quali Quenel , il quale infogna i nie- 
vedi la *5- l 7* 1 5*17* « 4°- defimi errori di Baio . 

Vedi U Solla di Gregorio XIII > 
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latore di voler perfuadere , che tutte , e ciafcheduna 
delle noftre azioni , fono pena di peccato mortale , 
debbono edere animate da un principio di carità . Ma 
e parlando di quella maniera , fono dunque i Gefuiti 
quelli , che fi vengono attaccando ? Non è quello 
piuttollo odiare mamfellamente la Fede della Chiefa , 
e volere (labilire l’errore fulle rovine del Cattolicifino ? 

Io non finirei giammai , fe tutte volefiì raccogliere le 
infedeltà, che fubito dan nell’occhio al primo leggere 
quello ellratto . Per efempio ; il Toledo riferifce , cir- 
ca un cafo ivi propollo , il Pentimento del Gaetano , 
e del Soto, fenza che egli il Toledo decida veruna co- 
fa ; ed il Toledo , fecondo il parlare dell’ EJlratto , è 
un Simoniaco . Un’ altro autore definifce la Simonia , 
temporale aliquid velut pretitim prò /pirituali : e , fe- 
condo il parlare dell’ Ejlratto , quelli ancora è un Si- 
moniaco . Un terzo fcrittore diilmgue col Pontas due 
fpecie di Simonia j e quello terzo aucora , fecondo il 
parlare dell’ Ejlratto , è un Simoniaco . Ma col nome 
di Dio per non elfere Simoniaco , come fi ha da dire? i 

L ' Antoine è uno fpergiuro , perchè con tutti dalla 
fua parte infegna , che un’ uomo accufato , il quale 
non fia interrogato giuridicamente , non è tenuto a 
confelfare il fuo delitto . Il Sirmondo non ardifce di 
alfegnare in quale determinato momento un fanciullo 
fia obbligato a fare un atto d’ amor di Dio : il Sir- 
mondo è un' empio , è un’uomo fenza Religione . 

Palfo fotto il filenzio 1’ Aerologia , e la Magia ; 
giacché il fecol nollro non molto crede agli llregoni . 

Vengo alla Idolatria . Per convincere i Gefuiti rei 
d ’ Idolatria fi citano le Bolle , che codannano i riti 
del Malabar , e della Cina ; e per difcolpare i Gefuiti 
da quella accufa bada riportare le Bolle , che tollera- 
vano 1’ ufo delle medelìme cerimonie . Quelle tali 
Bolle fono più di dieci j e quella è la mia prima ri- 
fpo la . Dopo che Roma parlò , fi fono veduti i Ge- 
fuiti permettere a’ loro Neofiti il culto, ed i riti pro- 
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fcritti? Il R. P. Raulin Ex-Generale degli Agoftiniani 
depone tutto il contrario , e difende da quella accula 
i Gefuiti nella fua ftoria della Chiefa del Malabar . 
Quella è la mia feconda rifpofta . E perchè fi vorreb- 
be dal Compilatore dare ad intendere a chi legge 
l’ EJìratto , che il P. Daniele (i) credeva un poco a 
ouefta calunnia , io fo avvertito il Pubblico , che il 
Compilatore tira a pigliarli gullo de’ lettori , e ad 
ingannarli . Ciò , che citafi del P. Daniele, veramen- 
te è fcritto da lui , ma fi cita folo una parte di quel- 
lo , che il P. Daniele ha detto : perchè non più di 
una riga più fotto alle parole riporr.^ nell’ Ejìratt» 
fi dice dal Padre , che la falfith di quejia accufa e di- 
mojlrata ; le quali parole , perocché erano decilive del 
fentimento del Padre , non fono riportate ntlV EJìrat- 
to . Quella infedeltà nel citare fpiega il tutto : e que- 
lla è la terza mia rifpoHa . 

Ma finiamola una volta , poiché per tutti efamina- 
re , come elfi meritano , oggetti tanto difparati , vi 
bifognerebbe avere quel tempo , quella pazienza , e 
quegli ajuti, che io non ho. Solo dico in due parole, 
cosi : tolganfi da quelli ellratti le propofizioni o vere x 
o problematiche , che in elfi fi rilevano come falfe , 
ed io Ilo in dubbio , fe di quattro volumi , che fono , 
ne rellano appena due . Inoltre, quella metà di tutta 
l’opera fi ridurrà alla metà di fe ilelfa , ove fi ripor- 
tino fedelmente i telti di molti Autori; perchè quelli 
tedi quali fono citati nell’ EJìratto polfono certamente 
elTere meritevoli di condanna, ma non lo faranno già 
più , quando fieno citati come i loro Autori gli fcrif- 
fero . Finalmente di veri sbagli fcappati a’ Gefuiti for- 
fè fe ne potrà fare un volume ; per altro dubito alfai, 
che degli errori , i quali poffano con verità dirli pro- 
pri , e perfonali de’ Gefuiti , appena fe n’empierà un 

A 9 foglio, 

(i) Il P. Gabriele Daniele Ge- to per un gran numero di altre 
fuita Autore d’una delle migliori Opere eccellenti « 

Storie della Francia , e conofciu- 
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foglio , e sfido chiunque a citarmi una fola opinione 
condannata , che dopo la fua condanna fia fiata difefa 
da’ Gefuiti . 

SESTO DUBBIO. 

C HE fe nondimeno fi brama da taluno avere un’idea 
più precifa, e più chiara di quella compilazione» 
e di coloro , che l'hanno fatta , balla efammame un 
folo articolo, e quello fia l’opinione giullamente con- 
dannata, la orribile opinione del Tirannicidio . UEfìrat- 
to ci mette itv>vi(la 79. Autori, i quali pare , che fac- 
ciano una catena continuata dal 1650, al 1749. Ora io 
dico , che quello numero è manifefiamente falfo , e più 
falfo ancora è l’ordine cronologico, in cui fi vorrebbe 
darci a credere , che quelli Autori abbiano fcritto . 

In fatti offervo in primo luogo , che per impingua- 
re il catalogo , due volte vi fono ripetuti il Bellarmino » 
il Toledo , il Salmerone , il Lejfio , ed il Belano: adun- 
que fe da 79. fe ne levano cinque , refleranno quegli 
Scrittori folamente 74. Di più io tolgo da quel cata- 
logo i pretefi complici della congiura delle polveri , e 
me ne appello agl’ Inglefi medefimi , che hanno fu que- 
llo punto giuflificato i Gefuiti ; adunque chi da 74. 
levi il G ametto , /’ Holte , il Crevel , il Per/onio , il [Val' 
fole y il Balduini , il Gerardi , il Tefmondy f Haul , e 
per confeguenza f Eudemon- Joannes loro Apologilta , 
e il libro intitolato Imago primi fxculi , il quale gli 
alfolve da quella accula , chi , io diceva , leva da 74. 
tutti quelli, che infieme fanno il numero di 11. y que- 
gli Autori rimangono folamente 63. In oltre coll’ap- 
provazione di Parigi , e di Lisbona medefima levo da 
tal numero anche i Padri Malagrida , Aleffandro , e de * 
Mathosy che mai non hanno infegnato fomiglianre dot- 
trina, comunque parli l'Abate Salema , e i fogli flam- 
pati, fcritture veramente originali j adunque quegli Au- 
tori fi fono chiaramente ridotti folo a do. 

Di 
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Di più levo da quel numero anco i Padri Giovami , 
Tur/ellino , (TAvrigny , la Sante , Marna c hi , DedeJJ'us-le- 
Pont , perchè ciò , che fi cita eftratto da effi non pro- 
va giammai quello , di cui gli acculano . 

Ecco oramai quella lilla , che fu pubblicata con tan- 
to fracalfo , che fu affilia per tutta l’Europa , che fu 
mandata a tutti i Vefcovi della Francia quali per fare 
un’ infulta alla ftima , che eglino dimollravano avere 
de’ Gefuiti , eccola , io diceva , quella lilla ridotta ora- 
mai quali alla metà di meno . Che fe io mi rillringo 
alla fola queltione del Tirannicidio , per cui fono prin- 
cipalmente accufati i Gefuiti , quella moltitudine vo- 
luta di Autori a quanto pochi fi ridurrà efla mai ? 
Forfè forfè non più che al numero di 14. Ma qui an- 
cora dentro quello piccolo numero in che è reo il De- 
Colonia ? Qual cofa ha detta fu quello punto il P. Zac- 
caria ? Il Muska predicò a’ Chierici la fommiffione 
alle leggi, e pur non pfetanto egli ancora è Regicida. 
Legganfi pure i telli citati del Bellarmino , del Layman y 
del Fegelli , e fi vedrà, che tutti hanno efprelfamente 
condannato il Tirannicidio. Come? Era fiato fpacciato , 
che il Tirannicidio è una dottrina perniciola ; e perfe- 
verantementj foltenuta dalla Compagnia ; ma perchè 
non fi trova quella dottrina fparla tanto generalmen- 
te , quanto fu con franchezza Ipacciato , perchè effa 
fi trova folo in dieci , o dodici Autori tutti Forellieri , 
Tedefchi , Italiani , Spagnuoli , Polacchi , o Porto- 
glieli , per quello fi confonde il colpevole coll’ inno- 
cente, fi avvelenano le più fchiette, e le più femplici 
proporzioni , fi adattano le favole più fcreditate , e 
s’ infamano quegli autori , il nome di cui è venerato 
e dal nollro Regno , e dalla Chiefa medefima ? 

Per quello lleifo principio, e pel fine medefimo nel 
decorfo del libro mai non fi tiene efattamente nè l’or- 
dine de’ tempi , nè la relazione , che gli Autori han- 
no avuta fra di fe. Il Toledo una volta è anteriore al 
Bellarmino , e poco dopo è pofteriore 4 allo fielfo Bel- 

Ut - 
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tarmino , nè giammai viene citato nel fecolo Tuo . Il 
Serrarlo pel Compilatore fcritfe due anni dopo d’ effer 
già morto •> il Salmerone dopo fett’anni da che non vi- 
veva ; il Vafquez, dopo otto , ed il Becano dopo dieci 
anni , da che più non erano al mondo . Quanto al 
Molina , al Gretfero , ed al Layman l’Eftratto gli rin- 
giovenifce affai , tirandogli più d’ un fecolo addietro . 

Mi fi dirà, che fi affegna dal Compilatore quella edi- 
zione di quelli Autori , della quale egli fi è fervito , 
fenza pretendere , che quella fia o la fola , o la pri- 
ma, che ne fu fatta delle lor’ opere. Ed io rifponao, 
che quella è, una ritirata per imbrogliare i goffi , non 
già una fcufa concludente da darfi a chi capifce . Im- 
perocché finalmente cofa era Hata promeffà ? Cofa dicefi 
oggidì ? L’ ho detto , e torno a ridirlo ; fi era promeflò 
di moftrare quella perniciofa Dottrina fofienuta perfeve~ 
rantemente , e in tutti i tempi . Adunque era troppo 
importante il mettere fotto gù occhi del pubblico que- 
llo feguito, quella catena, quella tradizione di Autori , 
Regicidi ; perchè fe da più di cento anni in quà nef- 
funo de’ Gefuiti aveffe infegnata quella Dottrina, dove 
farebbe la perfeveranza in quella Dottrina medefima ? 

E' Hata veduta la difficoltà, e per empire quello vuo- 
to , che ogni occhio meno illuminato non potea non 
diltinguere , i Magiltrati , ed i Giudici fono ricorfi 
all’inganno , ficchè dal 1659. in giù quanto fi porta 
tutto è o date falfe , o fatti apocrifi , o edizioni no- 
velle falfamente fuppolle , o produzioni antiquate di 
Autori morti già più d’ un fecolo indietro . E lulla 
fede di una efpofizione sì fraudolenta , e mentitrice 
tutte le Camere radunate hanno decifo , che la Dot ^ 
trina del Regicidio è fiata cofiantemente , e perfeverante- 
mente tenuta da quei che fi dicono Gefuiti ? Il pubbli- 
co , che legge l’Arrello emanato , che vede un’ammaf- 
fo di telli latini , e che crede tutto , il pubblico fre- 
me per l’ orrore , e grida inorridito : ma quali uomini 
fon» i Gefuiti ! Ora quella tale rivoluzione di animi 
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era necelfario di procurare prima di venire al parto di 
diftruggere la Compagnia . Adunque per ridurre al nul- 
la ì Gefuiti era neceffario toglier loro l’ onore , e per 
diffamarli vi bifognava metterfi fotro i piedi i monu- 
menti della Storia , falfificare la verità de’ fatti , alte- 
rare 1’ autenticità delle date , rovefciar tutto , tutto 
confondere , tutto facrificare , non avere verun riguar- 
do nè al rango proprio, nè alla dignità, di cui fi è 
riveftito, nè alla Patria, fare un vero torto, e dimen- 
ticarli affatto di fe ? 

Ma la Compagnia ha ella approvati quelli errori 
giuflamente proferirti , gli ha ella adottata in modo da 
farfene come una legge di feguitarli , ficchè qu?lta fia 
la dottrina propria , e collante de’ Gefuiti ? Il Signor de 
la Chalotais dice di sì , e noi vedremo come egli sfor- 
zali di provarlo . V Amico della verità dice di nò j ed 
ecco in quai modo egli lo prova . 

„ In tutte le Società il Corpo è formato dal mag- 
„ gior numero ; adunque perchè una dottrina fia ri- 
„ putata dottrina di tutto il Corpo , fa di bifogno , 
„ che erta fia fiata feguitata dal maggior numero di 
„ coloro , che formano quello Corpo . Quello princi- 
„ pio è certo , ed io ora 1’ applico a’ Geluiti . 

,, Uno fopra venti è ben poca cofa ; uno fopra 
„ cento può diflì nulla e due fopra mille fino an- 
,, cora molto di meno . Come mai dunque dieci , o 
,, dodici Scrittori collicuiranno il Corpo della Compa- 
„ gnia , la quale conta circa aooco. foggetti fparfi 
„ nel tempo ìllelfo per tutto il Mondo, e che ne avrà 
„ avuti più di dugento mila , fe piglianfi i foggetti a 
r, numerare , da che erta fu confermata ? 

„ Io chieggo al Signor de la Chalotais una rifpolla 
„ precifa, e concludente . Egli fi lufinga di averla in 
,, fatti trovata , e difeorre in quello modo : 

,, Ciafcheduno degli Autori Gefuiti , dice il Signor 
,, de la Chalotais , è approvato da tre Revifori . Ec- 
,, co dunque quella claflè di Revifori tre volte più 

„ nu- 
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„ numerofa degli Autori , e affai più colpevole 
„ di loro . Aggiungete inoltre tanti Superiori , quanti 
„ fono i libri approvati , ed allora il calcolo farà 
» giudo . 

,, Cioè a dire, a ventidue mila Gefuiti , che o non 
,, han parlato , o hanno parlato bene , che nulla han- 
„ no fcritto , o che fcriflero conforme i buoni princi- 
,, pii , li poflono contrapporre oltre tutti quelli , che 
,, di fatto fcriflero male , trenta , o quaranta volte 
,, tanti di più , de’ quali può fofpettarfi , che penfaf- 
,, fero male . V’ è più adeflo bifogno di domandare 
,, da qual parte fia il maggior numero , o dove fia il 
„ Corpo della Compagnia? 

„ Ma che farebbe egli mai , fe io prevalendomi di 
,, tutto quel vantaggio , che a me dà quella maniera 
„ di ragionare io raddoppiali a dieci volte tanto la 
„ fomma de’ Gefuiti innocenti ? Poiché finalmente an- 
,, co tra’ Gefuiti fi muore come da per tutto pure al- 
„ trove ; e così i Gefuiti del primo fecolo non fono 
,, flati i Gefuiti , che vilfero nel fecondo , e quelli * 
% ,, che vivono adeflo, non per altro fono attaccati * fe 
,, non perchè quelli , i quali gli precederono , fono 
,, adeflo ombre non foggette agli Arredi di un Parla- 
„ mento . Ora io domando per la terza volta , e di 
„ quella mia interrogazione ne fo giudice il mondo 
„ tutto : dove và fitta ricerca della dottrina di un 
,, Corpo ? Debbe effa cercarfi tra’ lentimenti di pochi 
,, uomini, o pure tra’ principi di cento mila Gefuiti ? 
,, Vuoili efla cercare dentro dieci , o dodici volumi f 
„ o pure tra più di cento mila propolizioni eftratte 
„ da tanti libri in foglio, e tra più di due milioni # di 
„ propofizioni fparfe in quell’ opere ? 

„ Con tutto quello s’ infide promovendo l’ argomen- 
„ to, e perchè fi vuole aver ragione contro la ragio- 
,, ne medefima , fi lafcia da parte quel calcolo , che 
,, prova tutto, per gittarfi a certe polfibilirà ,che non 
,, provano nulla . Dunque fi difcorre cosi ; fe è vero 
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che quelli Autori , e quegli , che gli approvarono 
„ formano fra di fe una unione , ed uv\ concorfo di 
,, fentimenti, fe ciò è vero, benché fieno eflì i foli , 
„ che hanno trafmelfa a noi la dottrina del Corpo; 
„ fe i Superiori mai non hanno riclamaro , mai non 
,, hanno alzata la voce , nè condannate quelle opinio- 
„ ni erronee , nè puniti i difenfori di effe ; io per la 
,j parte mia domando, dove (là il Corpo, e per con- 
„ lèguenza dov’ è la dottrina de’ Gefuiti ? 

„ lo fubito rifpondo , che mia fia data 1’ autorità , 
„ e, con quello metodo di tutto fupporre fenza nulla 
„ provare , non vi è Corpo nel Regno , che io non 
,, voglia opprimere . Ma ritorno al mio alfunto , e 
,, punto per punto rifpondo all’ avverfario de 1 Gefuiti . 

,, Primo : gli autori della Compagnia fono uniti , e 
,, collegati fra di fe . Ma quale unione , e qual lega 
,, mai hanno potuto fare fra di fe quelli fpecialmente, 
,, che furono condannati, de’ quali la maggior parte non 
„ etTendo del medefimo fecolo non fi lono potuti nè 
,, vedere , nè conofcere , nè avere in conto alcuno ve- 
„ runa relazione tra fe ? Supponendo ancora contro 
,, l’evidenza del fatto, che quelli abbiano potuto ave- 
„ re qualche relazione tra loro, ma qual’ unione , qual 
,, lega fi può fofpettare , che vi lia fiata fra Uomini , 
,, che non fi accordano nè pure in que’ punti medefi- 
„ mi , che a loro fon rinfacciati , e fu di quefti s’impu- 
„ gnano Icambievolmente , e contrattano fra di fe , e 
„ tengono fentenze difparatiflìme ? Dall’altra parte, 
„ ogni lega vuole un qualche Capo . Ora e dov’ è que- 
,, Ilo Capo, quello primo motore , quello centro d’unio- 
„ ne , quetto , che dia l’anima alla cofpirazione ? Si 
„ vogliono , che per quello tal Capo fupplifcano le 
,, Collituzioni della Compagnia . Ma io disfido il più 
„ ardito fra tutti gl’ jmpollori a citare di elfe un tefto 
,, non alterato , il quale favorifca in alcun modo que- 
„ Ita calunnia . Si dice , quello tal Capo elfere ancora 
t, S. Ignazio , ed i Generali fuoi Succeflòri . Ma il di- 
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tt re è egli là ftefià cofa , che il' provare quello , che 
„ fi dice ? Io ne domando fcufa agli Anti - Gefuiti , 
„ ma non poffo in verun conto pallar loro certe Jlf- 
„ ferzioni , che non hanno nè pur l’ aria di verifimi- 
„ glianza . 

„ Secondo : fi va tanto più innanzi ; e perchè fi 
,, vuole ad ogni corto intrigare tutta la Compagnia 
„ negli sbagli di taluno de’ Tuoi Autori , certi di que- 
„ fti Autori fi efaltano , fi lodano , ed in un tal qual 
„ modo fi fa , che cambino di natura , attribuendo lo- 
„ ro un merito , ed una rtima , la quale mai non han- 
„ no avuta . 

„ Ma dunque , e dove ritroveraffi qual fia la Mo- 
„ rale de’ Geluiti , fe quefta non fi debba prendere da- 
„ gli fcritti di quegli Autori , che per loro impiego 
„ nella Compagnia hanno trattato della Morale ? Do- 
„ ve ritrovarla ? Eccolo dove : Primo , ne’ coftumi , e 
„ nella condotta de’ foggetti della Compagnia , perchè 
„ i veri fentimenti del cuore o prefto , o tardi dan 
„ fuori , nè fi poffono Tempre nafcondere con qualun- 
„ que arte . Secondo , ne’ publici infegnamenti , perchè 
,, in quefti è dove 1’ amor proprio , e la rivalità go- 
„ dono di produrli , e di far vedere ciò , che diftingue 
„ un Corpo dall’ altro . Dove ritrovare la dottrina 
„ della Compagnia? Ne’ libri de' Gefuiti , ma in tutti 
„ i libri de’ Gefuiti , non già ricercandola folamente 

in tali , e quali libri , che appena ftampati andaro- 
„ no in dimenticanza, e che anco oggi giorno non fi 
„ deprezzano , perchè nou fi fa più } che vi fieno . 
„ La dottrina della Compagnia và ricercata dentro 
„ tutti gl’ interi libri de’ Gefuiti , non già in qualche 
,, riga di erti fcappata o per diffrazione , o per im- 
„ prudenza dalla penna de’ loro Autori , o da qualche 
„ fentenza condonabile al pregiudizio de’paefi , e del 
„ tempo . Dove trovare la dottrina della Compagnia ? 
,, Per tutta quanto effa è grande la terra , giacché per 
„ un fingolar favore della Provvidenza y angolo forfè 

„ co- 
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„ conofciuto nell’univerfo non v'è,in cui la voce de’ 
„ Gefuiti Predicatori non fiafi intefa , di modo che 
„ potrebbe la Compagnia in qualche forma rifpondere 
„ a’ fuoi avverfarj , come rifpofe agli Ebrei il Figliuo- 
„ lo di Dio . Voi mi chiedete conto de’ miei lenti- 
„ menti ? Ma forfè che io gli ho tenuti fegreti , e na- 
„ fcolti? Io gli ho pure predicati e per le cafe, e per 
„ le llrade ; interrogatene voi medefimi , perchè voi 
,, ancora mi avete ascoltato . Finalmente dove ritro- 
„ vare la dottrina della Compagnia ? Nel cuore , e 
„ nello fpirito d’ ogni perfona giufta , e da bene ; per- 
,, chè s’ interelTerebbero quelle nelle difavventure de’ 
„ de’ Gefuiti , folleciterebbon per loro la forza delle 
„ leggi , e l’ equità de’ Magiftrati , fe s’ immaginalfero 
„ di perdere ne’ Gefuiti non altro, che uomini vendu- 
„ ti all’iniquità, e fol capaci di tradimenti? 

„ Terzo: l’intero Corpo de’ Gefuiti non ha potuto 
,, punto non penfare come alcuni di quelli fuoi Autori . 
„ Quella è la terza fuppofizione , fu cui appoggiali la 
„ fuppofizione generale ; e fi crede provare quella fe- 
„ conda con due tefli delle Collituzioni , il primo de’ 
,, quali dice : Se qualcheduno fojfe di un pentimento con - 
,, trario al Pentimento comune della Chiept , e de' Puoi 
,, Dottori , egli dee Pottomettere il Può Pentimento al giu- 
„ dizio della Compagnia . In tanta buon’ ora fia pur 
„ cosi. Ma fe il fentimento di quello qualcheduno fia 
„ comune col fentimento di tutti i Dottori , fe quello 
„ fentimento fia tollerato dalla Chiefa; il fello citato 
„ a che cofa ferve , e come influifee nella prova , che 
„ fe ne pretende ricavare ? Il fecondo tello 4dle Co- 
,, llituzioni dice: Tatti fieno dello fieffo Pentimento. Gli 
„ avverfarj de’ Gefniti fi fermano qui , ed hanno ra- 
„ gione di farlo . S. Ignazio per altro, che egli pure 
„ avea le fue ragioni , aggiunge : in quanto ciò far fi po- 
,, trh , e con quelle poche parole la difficoltà reità 
„ fciolta del tutto . „ 

Cosi i Gefuiti nella quinta loro Congregazione Ge- 
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nerale ordinano , che ognuno fi adatti al gufto delie 
Nazioni in ciò , che è puramente opinione . Decretq 
faviflìmo , e che da fé lòlo prova quello , che io ho 
avanzato , cioè , che il Corpo della Compagnia ha 
potuto penfare, e penfa di fatto ben altrimenti da ta- 
luno de’fuoi Scrittori. 

Aveva io fopra promeffo di dir due parole circa i 
Padri La Sante , Torfellino , e d'Avrigny j ma quanti 
altri pure mi potrebbono chiedere , che io faceflì Io 
Hello per loro , mentre fono tutti calunniati , ed io 
lo fo. Non vi fono termini così efpreflìvi, che badi- 
no a rapprefentare la vergognofa maniera , con cui fo- 
pra tutti è mal menato il Padre d'Avrigny . Per po- 
terli attaccare a qualche cofa contro di quello illuftre 
Scrittore, fi fono prefi a troncarlo , lacerarlo, a met- 
terlo in pezzi per via di punti , a farne in fomma un 
regicida, mentre egli è pure un Àpologilta franchilfimo, 
ed innegabile deH’indepenJenza de’ noitri Rè . Si riferiro- 
no non fo quali parole del Torfellino fu ciò , che fece Boni- 
fazio Vili, contro Filippo il Bello , ma fi tace quello, 
che poco più avanti dice lo Hello Scrittore parlando 
della morte violenta di quel Pontefice ; cioè , che quel 
Papa fece nna morte indegna del poflo , in cui era , ma 
degna fopratutto di un Papa , il quale fiimò meglio effe- 
re il flagello , che il padre de' Rè . 

A dir vero per altro nulla mi fa più ftordire , 

3 uanto il vedere me£fo nel numero de’ regicidi il Pa- 
re la Sante . 11 Padre la Sante alfallìno de’ Rè ? Ma 
Signori miei a chi pretendete dare a bere quelle cofe? 
Tutto Parigi ha troppo conofciuto quel Padre la San- 
te , che voi ora oltraggiate così j quel la Sante , che 
viifuto collega nel magillero al gran Padre Poree , gli 
fu compagno ancora ne’ talenti , e nella virtù . E voi 
ora vi fiere dimenticati di lui ? Voi , che ne folte un 
dì Scolari ? Voi , che lo avelie Maellro ? Ma e per 
qual ragionè s’ è egli meritato da voi un trattamento 
cosi indegno. 

Ma 
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Ma i Gefuiti poflono eglino indiftintamente abiura- 
re tutte le propofizioni raccolte in quefto EJlrattoì Io 
ne dubito molto . Ma fe non lo fanno , a quali par- 
titi fi troveranno ridotti , poiché i Parlamenti di Ren- 
nes, di Bordeaux, e di Roven hanno voluto conneffa 
con quella abiura la fuiììltenza , e la riputazione de’ 
Gefuiti ? Adunque i Gefuiti dovrar.no perire , e quella 
via , che loro parca lafciarfi aperta , altro non era in 
fine, che una più lenta morte, ma più terribile della 
morte medelima ... ? Quali rivoluzioni ne fecoli ? Eccoci 
ritornati dunque a quella prima età del Criltianefimo , 
quando un Prefetto di Roma diceva ad un Criftiano ; 
O muori , o rinunzia alla tua Religione. Niuno qui mi 
rinfacci , che io troppo elagero le cofe . Paté ancora 
qualche giorno di tempo , e il parallelo farà chiariflì- 
jno , A me pare già di vedere un’ Uomo della Ma- 
gillratura falito fui fuo Tribunale . Uno degli Ufizia- 
li di fervizio mi chiama , ed io già fono innanzi al 
mio Giudice, il quale mi dice, abiura quefto Ijlituto y 
e quejìa Dottrina . Ma Signore , rifpondo io , quello 
Jftituto è opera di un Santo , e quella Dottrina è ap- 
provata dalla Chiefa . Nò > ripiglia il Giudice, abjura . 
Io modellamente foggiungo ; Ma Roma , . . Infello- 
nito grida il Giudice , ferivi Notaro j il Frate tale fe 
la tiene ancora fconfiderat amente con Roma . Ma Si- 
gnore , torno io a parlare, la Religione , e la Fede.,. 
Alza la voce il Giudice più che mai , e grida , O ab- 
iura , o per te non c è pii) luogo nel Regno , nè avrai 
veruna penfione . Ma che debbo far’ io in quello fiato 
di cofe , dove mi dovrò ridurre ? Io ho felfant’ anni 
di età ; i miei parenti o fono tutti morti , o pure 
inoltrano di non conofcermi più . Io aveva qualche 
■amico , ma chi degli amici non fi atterrifee alla villa 
de’ bifogni , che ha un vecchio invalido . Eccomi dun- 
que fenza rifugio . Voi o mio Dio volete da me an- 
cora quefto facrifizio di più ? Ed io volentieri ve lo 
pfferifeo oltre gli altri, che già vi feci j volentieri be- 
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verò tutta 1’ amarezza della ignominiofa mia forte , e 
andrò come il Padre Andrì (i) allo Spedale a doman- 
dare per carità un letto , o di porta in porta mendi- 
cando un pezzo di pane . Io prefenterommi innanzi 
a quello , che mi ha condannato ; 'io in altri tempi 
gli fui Maeltro, gli feci da Padre, e gli dirò Figliuol 
mio v . , Può elfere , che egli abbia qualche rilpetto 
per la mia canutezza ; ma le anco egli faceife il lor- 
do alle mie voci, fe anco la Francia tutta mi negafle 
un boccon di pane , con cui foftenermi in vita , niuno 
mi vedrà difonorare con una azione infame quella mia 
vecchiezza Quelle regole , che fi condannano , e che 
mi fon tòlte a forza , quelle mi Hanno fcritte nel cuo- 
re , ed elfe faranno fempre per me le regole mie ; 
io ognora confulterolle , ed effe m’ infegneranno pur 
fempre a portar la mia Croce , e ad amare i miei 
perfecutori . 

DUBBIO SETTIMO. 



Q Uella condotta piena di parzialità , e di tra- 
fporto è quella , che fubito mi ha fatto fofpet- 
tare di ciò , che lì fentiva fpacciare contro de’ 
Gefuiti . Fin qui , allora quando fi portava a’ noftri 
Magilìrati una qualche confiderabile accufa , vedeva!! 
nelle informazioni di efla una certa maturità , ed un 
certo metodo ; Picchè il delitto era fpecificato , era 
Pentita 1’ accufa , ed il reo melfo a contradittorio co’ 
fuoi accufatori . Il popolo , che è vogliofo di nuovità 
PpelTo s’ impazientiva di quelli regolamenti legali , ma 
il Giudice folteneva fempre fenza cambiarfi il proprio 
carattere . Egli fapeva , che le il Cittadino è debito- 



(i) Il Padre André Gefuita 
dell* Accademia di Caen , flato 
Profeffore di Mattematica , ed 
Autori del Saggio fofra il Bel - 



re 

lo , in età di anni 88- è attual- 
mente nel pubblico Spedale di 
Caen . 
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re al Magiftrato delle fue azioni , il Magiftrato altresì 
è debitore al pubblico de’ Tuoi giudizii , e delle Tue 
fentenzej e fapeva , che per un’uomo pubblico non 
balla , che egli fia giallo , ma vi bifogna ancora , che 
ei comparifca tale agli occhi di tutti . Ma , tutti que- 
lli principii qual cofa fon divenuti nella prefente cau- 
fa de’ Gefuiti ? Eglino fono condannati da per tutto , 
e in nelfuna parte fono fiati fentiti . Qual’è quel Tri- 
bunale , -a cui fieno fiati citati ? Chi ha intimato loro 
di difenderli ? Chi fi è degnato fentirli , allorachè lì 
fon prefentati per far le proprie difefe ? Il loro Illi- 
tuto fu condannato in Roven , in Parigi , ed in Ren- 
nes , prima che i Padri avellerò legalmente la facoltà 
di dire una parola per giudicarlo . Ma che vado io 
dicendo? Nè pure addio una tal facoltà è data a’ Ge- 
fuiti . Quello dunque, che fi concede a’ maggiori bric- 
coni , ora fi nega a’ Gefuiti ? E perchè . Non- 

dimeno da per tutto fi dice , ogni cofa è dimofirata , 
o provata. Se per difgrazia taluno propone un partito 
più moderato, e difcreto, quali clamori non fentonfi 2 
Con quali filchiate non è accolto un tal parlare ? Si 
grida , che colui -è un Gefuita in abito corto, che 
egli è un cuà , è un là ; ed ognuno lo sfugge , ed 
ognuno lo guarda come uno fcomunicato . SI , più af- 
fai di ftlenzio ve ne' nofiri Mercati , che nelf Adunan- 
ze delle Camere del Parlamento ,* quella di parola in 
parola è la propofizione di un’ illultre uomo di Magi- 
li ratura , il quale io non nomino veramente, ma egli 
non fi nafconde . Qpal cofa dirò io delle pratiche fe- *• 
grete , degli intrighi nafcofti , delle follicitazioni , 
delle minaccie medefime ufate per follevare quelle, 
che chiamanti le clajfi del Parlamento di Francia ? Io 
che ferivo sò bene una certa tal lettera ... ma è me- 
glio non parlare . Adunque io dico , che vedendo fo- 
miglianti irregolarità, io tiò in dubbio di tutto ; per- 
chè giammai non fu operata cosi per punire il delit- 
to, e per l’oppofto, fempre è fiato fatto cosi per op- 
primere l’innocenza. DUB- 



( 



Digitized by Google 




3 ° DUBBIO OTTAVO, 

F ) Er quanto fia flato fatto, perchè i Gefuiti tacefle- 
ro, pure con tutto ciò i Gefuiti hanno parlato, e' 
le loro nfpofte corrono per le mani di tutti ; ed i 
noftri di Magiftrato non polfono non faperlo , poiché 
in taluna di quelle rifpofte alcuni di loro ci ftanno 
male . Per qual cagione nondimeno i noftri Tribunali 
nulla dicono , e nulla fanno in proposto di quelle tali 
Apologie ? Diranno forfè , che non le hanno nè vedu- 
te , nè lette ? E 1 vero , che qualcheduno di effi fi ' 
vanta, fe dobbiam credergli, di non averle lette; ma ? 
quella parzialità in lui è fcufabile ? Non è e(Ta in lui •* 
un delitto ? Ma qual rifugio reitera da qui innanzi 
all’ innocenza ; fe confufa elfa col delitto , e prefenta- ’ 
tafi alla porta del fuo Giudice , a lui non può parlare 
nè meno per mezzo degli ferirti .... Adunque per ' 
accordare la condotta di quelli tali colf onor loro , bi- 
fognerà, che fentiamo dire , che eglino veramente han-' 
no lette quelle Apologie , ma che le hanno giudicate T 
infufficienti . 

Infufficienti le Apologie de’ Gefuiti ! Può elfere , 
che fia cosi : ma pareva neceffario il far vedere al pub- ' 
blico quella infufficienza . Quello è un de’ miei dub-s ' 
bii , che io propongo; Io già l’ho detto, e lo ripeto: 
L’uomo di' Magiflratura non dee nè pur dar motivo,* t 
che fi poffa fofpettare di lui . Infufficienti le Apologie * 
de’ Gefuiti -! Io nondirrtenome dubito alTai, ed ho 1 ra-^' 
gione di dubitate , fe quella fia la verità ; perchè mi " 
pare , che farebbe!! legalmentè rifpoftò alle Apologie 
de’ Gefuiti, fe la rifpofta folfe Hata tanto facile, quan- 
to 'fi va dicendo . Bifognava inoltrare, che i Gefuiti ' 
non rifpondevano alcuna cofa di lòdo : bifognava im- 
pugnare la maniera , con cui ' fi difendono , diftruggerla , • 
ridurla al niente i Ma quelle cofe fon Hate fatte ? Perchè 
-non fono ftate fatte? I Gefuiti dicono al Signor de la ' 
Chalotais: A Paridi è flato murilato il teflo delle no - 
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Jlre Cojìituzioni , effe fono fiate falfificate . Il, Signore ; 
de la Chalotais rifponde a’ Gefuiti : Voi fiete entu- 
fiajli , e fanatici . O bella , belliflìma rifpofta ; e di 
più, fe volete , vi farà anche del fublime . Per altro 
fe. mi chiedete , fe cosi fi rifponde alla propofta de’ 
Gefuiti , io fenza adularvi vi dico , che, cosi a quella i 
propofta non fi rifponde . Dunque le Apologie de’ Ge- 
fuìti non fono infuflicienti , appunto per quefto , per- 
chè non fi rifponde loro in altro modo , che co’ ter- 
mini di Entujiafrno , e di Fanatifmo , delle quali pa-, , 
role ho imparato il giufto valore , da che ho letto il f 
Dizionario Enciclopedico . 

Quello , che fecondo il mio fentimento fiovrebben 
fare i Gefuiti , che eglino non faranno .giammai , e , 
per quefto lofoio: domando un Tribunale ,< qualunque - 
effp fia; il Parlamento di Parigi, io l’accetto. Nel dì, , 
che fia prefiffo, me ne verrò a quefto Tribunale portan- 
do in mano l’ Arredo del 6. Agofto , e nell’altra te- 
nendo la rifpofta fatta a quefto Arrefto da’ Gefuiti , 
fulla tavola del Tribunale laravvi il libro- dell’ Iftituto 
della Compagnia , e fe con quello’ folo io non chiudo , 
per Tempre la bocca a’ più infelloniti nemici della , 
Compagnia medelìma mi contento di vedere cacciati , 
i Gefuiti , e d’ effere io trattato fecondo tutto il rigo- 
re più auftero delle leggi . Il mio cimento in .fimil - 
disfida è ardiriftìmo j lo fo , ma UDIENZA PUB- 
BLICA, SILENZIO, E LIBERTA’ DI PARLARE, ' 
ed io dò Tubila il nome mio , e mi pr^fento al Pa- 
lazzo . 

Di quello , che là io dirò , qui follmente nt dò . « 
un piccolo faggio : da quefto giudichi .il pubblico fe 
io mi efpongo temerariamente . 

Suppongo , che mi faranno la grazi» di credere , ^ 
che circa la dottrina della Compagnia, io noi? ho,, det- 
to tutto , quanto sò „ onde non mi mancheranno le -• 
parole in bocca Anzi vedremo .con qual’^occhio fi 

mire- 
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mirerà da più d’ uno il parallele} di certe maffime ol- 
tramontane adottate da qualcheduno de’ Gefuiti ceti 
de fatti notorj , avverati, e fcritti ne’regillri del pub- 
blico Tribunale. 

Venghiamo adelfo all’ Illituto ; e fopra quello io 
la decorrerò in quella maniera. Un’accufa , la quale 
non può tenerfi in piedi fe non colle falfificazioni più 
manifelle , elfa è un’ accufa diffamatoria , e calunnio- 
fa y quello principio è certo : ma l’ accufa intenta- 
ta contro 1 ’ Illituto de’ Gefuiti non fi è potuta tenere 
in piedi fe non colle falfificazioni più manifelle * 
Adunque adelfo io provo la mia minore , e la dimollro. 

Primo : Per provare , che il Generale ha un potere 
illimitato fui temporale della Compagnia , l’ Arredo 
del 6. Agollo 1761. alla pagina 16. cita folamente 
quello paffo delle Coftituzioni . Il Generale potrà fare 
tutto ciò y che a lui piacerà , e tutti gli dovranno ubbi- 
dire , come a colui , che Jlà in luogo di Gesù Cri/lo . 

SolennilTìma falfificazione , rifpondo io . Il palfo è 
troncato , sfigurato , e guaito . Da elfo fono tolte 
quelle parole , che determinatamente indicano avere 
il Generale una amminillrazione dello fpirituale , tton 
già del temporale . Qui aprirò l’ Illituto , e prefenterò 
agli occhi di ciafcheduno de’ Giudici il fello veramen- 
te intero , qual’ elfo è : la furfanteria darà fubito ne- 
gli occhi , ed io allora domanderò , che mi fia data 
rifpolta . 

Secondo : Per allarmare i Principi filila qualità del- 
la Ubbidienza , che l’ Illituto efigge da’ Gefuiti verfo 
de’ loro Superiori, l’Arrello del 6. Agollo 1761. rife- 
rire l’ efpre filoni di corpo morto , di bajlone , ed altre 
limili , e qui fi ferma. Io apro l’ Illituto al luogo in- 
dicato , e da per tiftto leggo quello correttivo j nel 
cafo y in cui non fi veda manifejlamente peccato ; dove 
l'uomo non preferiva cofa contraria alla legge di Dio. 
Ma quelle parole fono mancanti nell’ Arredo ; la faf- 

fifica- 
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fifìcazione è evidente , ed io chiederò qualche ri- 
fpofta . 

Terzo : Per provare il Defpotifmo del Generale , 
1 ’ Arrefto del 6. Agofto 1761. cita non fo qual Bolla, 
che darebbe a tutti i Generali la facoltà di far nuove 
Coftituzioni . Quella è un’altra falfificazione , e quel 
che è peggio , ella è la più vergognofa di tutte . Io 
apro l’ Iftituto , e dimoltro, che qui fi applica a tutti 
i Generali della Compagnia quel privilegio , ch^ la 
Bolla medefima, la quale fi cita dall’ Arrefto, riltrin- 
ge unicamente alla perfona di S. Ignazio , ed a’ fuoi 
primi Compagni . 

Quarto .... Ma , non è quello tempo da dire tutto 
quello , che là io dirò : e poi ho promerto di dare fel- 
lamente un faggio di ciò , che fono per dire . 

Tale farà dunque la maniera, con cui andrò innan- 
zi : e fe ancora vi rimane equità filila terra , vedrò i 
miei Giudici alzarli fdegnati d’elfer flati traditi , gli 
vedrò lacerare colle proprie Ior mani un’ Arrefto , che 
gli difonora ; ed io farò dalla Curia ringraziato d’avere 
rifparmiato un delitto a tutto il Corpo . 

DUBBIO NONO. 

L Ettore , ecco i miei dubbii , ma non già tutti ; 

perchè troppi più me ne rimangono , i quali nè 
pofto , nè ardifeo mettere in carta . Per efempio , io 
dubito , fe la caufa , per cui perifeono i Gefuiti , fia 
veramente quella , che fi va dicendo . Ma dunque per- 
chè ? Lo faprete col tempo . Dubito ancora , che tutti 
tutti quegli del Parlamento fieno a parte del fegreto (1), 

Du- 



Cr) Quello, che fa dubitare , fieno a parte del fegreto , fc il 
che tutti tutti dei Parlamento vedere la diverfiU de’ voti . A 

Ho- 

1 
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Dubito altresì , che nella diffrazione de' Gefuiti fi vo- 
glia (blamente la diftruzione della Compagnia . Du- 
bito di più , che quefto mio fcritto po(fa giovare a’ 
Gefuiti ; e quefto è il più fenfato de’ dubbii miei , 
col quale fini fco. 



Vcfcovì , del defiderio della Na- 
zione , diftrnggono i Gefuiti , 
condannano un’ Ilìituto Regola- 
re , annullano Voti folenni , 
difpongono delle Scuole pubbli- 
che , e giudicano del più im- 
portante affare , che porta dar- 
li , il quale rtulla appartiene a 
loro , e che unicamente , e di- 
rettamente dipende dall’autorità, 
della Chiefa , e fommamente in- 
tere (fa il buon governo del Re, 
Uno . 
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Roven 20. contro 15. A Ren- 
ncs.31. contro 29. A Tolofa 
41. contro }9« A Aix 24. con- 
tro 22. A Bordeaux 23 . contro 
18. A Perpignano 5. contro 4. 
Sicché facendo la fomm> de’ voti 
fuperiori , cibè a Roven , 3. 
a Rennes , 2. a Tolofa , 2. ad 
Aix, 5. a Bordeaux, 1. a Per- 
pignano , il numero tutto li ri- 
duce a 18. Trovali dunque, che 
18. particolari, a difpetto dell’ 
editto del Rè , dell’ interpoli- 
amone del Papa , del voto de’ 



